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COMUNI La struttura intercomunale potrebbe sorgere in zona Risciago

Porza e i suoi fratelli
pensano alla casa anziani
Il Gruppo di lavoro è

completato da Massagno,

Comano, Canobbio, Vezia,

Savosa e Cureglia. Porza

intende studiare una

nuova pianificazione di un

terreno di 10.000 mq che

potrebbe avere un futuro

anche sportivo e culturale.

Uno spicchio del terreno in zona Risciago (Porza). (foto GdP)

PARADISO Il Consiglio di Stato ha bocciato il Municipio

No delega, no riqualifica
Riva Lago nel congelatore

La strada
è del Cantone,
il Comune
ci può
lavorare,
ma solo
con una
delega formale.

UN SALONE PER 60.000

Viaggiare
è sempre
un piacere

Grande successo per la 7ª edizione de iViag-
giatori che, lo ricordiamo, si è tenuta al Conza dal
29 ottobre al 1 novembre. Gli espositori sono sta-
ti 330, provenienti da 9 diverse aree d’interesse
turistico. Grande interesse dunque da parte del
mercato svizzero che sottolinea la sua presenza
sia a livello di visite che di espositori. Un mer-
cato al centro dell’Europa che si dimostra forte
nonostante la crisi. I visitatori hanno così potu-
to scoprire mete turistiche della Tanzania, del Ci-
le, dello Swaziland o della Finlandia, presenti per
la prima volta sul territorio luganese Grandi as-
senti gli Stati Uniti, che sono stati senza dubbio
messi in ombra da numerose destinazioni sviz-
zere e non. I 280 stand hanno offerto per 4 gior-
ni a visitatori e buyers la possibilità di entrare in
contatto con destinazioni turistiche grazie alla
rappresentanza di istituzioni pubbliche, azien-
de ricettive, consorzi, cantine vitivinicole e tour
operator di tutto il mondo. Gli operatori profes-
sionali del settore turistico hanno dimostrato
inoltre grande interesse per i Workshop propo-
sti e che hanno coinvolto più di 500. Grande suc-
cesso dunque per una manifestazione che que-
st’anno ha offerto anche la borsa internaziona-
le del turismo, tre worshop tematici ed uno in-
ternazionale, la borsa del turismo dei laghi, del
turismo istituzionale e del turismo della neve. I
numeri parlano chiaro, anche se con una lieve
flessione rispetto all’obiettivo 2009, IViaggiato-
ri hanno chiuso con risultati (66.200 visitatori pa-
ri ad un aumento del 3%) che guardano al futu-
ro, dando sempre piu’ importanza alla Svizzera
come passaggio obbligatorio per un evento tu-
ristico di importanza internazionale. «IViaggia-
tori hanno dato un risultato sociologico non in-
differente – spiegano gli organizzatori – visto che
in un momento di crisi come questo, abbiamo
bisogno di rifugiarci nel piacere di mete lonta-
ne oppure di puro relax». ll salone ha senza dub-
bio dato buon consiglio a piu’ di 66.000 perso-
ne. IViaggiatori e la Borsa Internazionale del Tu-
rismo vi aspettano dunque, a Lugano per l’otta-
va edizione dal 30 ottobre al 1 novembre 2010.

in breve
Un nuovo folletto
nei boschi del M. Bré

Astore ora è libero. Il rapace notturno,
giunto mesi fa morente alla SPA di Bellin-
zona, è stato riconsegnato alla natura ie-
ri nel bosco che sovrasta Castagnola, ar-
ricchendo la fauna alata della montagna.
Nella foto, Luciano Cattaneo e il respon-
sabile tecnico della SPAB Emanuele Beso-
mi al momento del rilascio.

Nez Rouge svela
i suoi segreti a Rivera
Oggi alle 20.30, alla Protezione Civile di
Rivera, Nez Rouge Ticino si presenta alla
popolazione. Durante la serata si parlerà
dell’associazione e del suo funziona-
mento. Con mezzi multimediali verrà si-
mulato un intervento così che tutti abbia-
no un’idea di come si svolge un servizio
Nez Rouge. L’incontro è aperto a tutti.

Conferenza sui minareti:
carta bianca a Prosperini
Nonostante i dubbi iniziali, sottoscritti in
particolare dal sindaco Giorgio Giudici e
dal vicesindaco Erasmo Pelli, il Municipio
di Lugano ha deciso che la controversa
conferenza sui minareti di Pier Gianni Pro-
sperini (invitato a Lugano dalla sezione
UDC) potrà svolgersi senza limitazioni il
prossimo 13 novembre.  A preoccupare i
due municipali sono alcune posizioni
“nette” espresse in più occasioni dall’as-
sessore lombardo nei confronti dell’Islam. 

piccola cronaca
LUGANO: Metrò Club – Sabato 7 novembre,
alle 21, musica rock con due giovani band
locali: Vermillion Rouge e Mossow.

LUGANO: lotteria associazione “Sì alla vi-
ta” – Numeri estratti: 1924-2368-260-
3312-1107-3103-1281-3298-3098-1142-
1687-1759-3001-1668-1796-1783-1273-
3104-506-1807-3419-975-838-454-596-
1194-2349-1908-570-1825-1928-1269-
1241-1936-3196-2099-2031-1514. Telefo-
nare allo 091/966.44.10.

MASSAGNO: tombola SAMBasket – Doma-
ni alle 20.15 nel Salone Cosmo (sotto il Ci-
nema Lux).

le aziende informano
Agno: Sunrise con Migros
Il primo negozio Sunrise in un Centro
MMM Migros sarà inaugurato ufficialmen-
te sabato 7 novembre con vari concorsi.
Un attrattivo programma d’inaugurazio-
ne accoglierà chi visita il negozio Sunri-
se domani e sabato. Con un pò di fortu-
na si potranno vincere 10.000 franchi, un
cellulare Samsung S8300 del valore di 598
franchi o una mountain bike con i colori
di Sunrise. Inoltre, ogni nuovo cliente ri-
ceverà un abbuono di 100 franchi sulla
sua fattura telefonica. Responsabile del
Sunrise Center è Santino Galati, un esper-
to di telecomunicazioni di lunga data.
Sarà coadiuvato da tre collaboratori: An-
drea Fato, Marco de Giorgi e Giovanni Ar-
desi. Il negozio di Agno è il sesto Sunri-
se center in Ticino. Altri tre si trovano a
Lugano, uno a Bellinzona e uno a Locar-
no. Entro la fine dell’anno Sunrise avrà
aperto 16 nuovi negozi, portando il tota-
le in Svizzera a 72.

Massagno, Porza, Canobbio, Savo-
sa, Comano, Cureglia e Vezia (citati
a random) si parlano e lo fanno di-
scutendo di tutto. Mesi fa sono sta-
ti creati i cosidetti “Tavoli a geome-
tria variabile” attorno ai quali si sie-
dono di volta in volta, e a dipenden-
za del tema, i loro rappresentanti. Si
parla di tutto, si diceva, e lo si fa con
lo spirito di trovare soluzioni comu-
ni a tematiche che comuni sono.
Uno dei temi già ora prioritari, ma
destinato a diventarlo sempre di
più, è quello inerente le case anzia-
ni. Nella fattispecie, i sette Comuni
hanno creato il Gruppo di lavoro ca-

sa anziani. Obiettivo quello appena
descritto: lavorare assieme ad una
soluzione comune. La volontà (an-
che questa comune) è di arrivare al-

la creazione di una casa per anziani
intercomunale, capace di soddisfa-
re al 100% le esigenze di una fetta di
territorio densamente abitata e in

continua crescita. Discussione colle-
giale e soluzione collegiale. O alme-
no: ipotesi collegiale. Il Municipio di
Porza ci mette il suo. Il Municipio ha
deciso di mettere a disposizione
una parte del terreno in zona Riscia-
go per la progettazione di una casa
per anziani che, appunto, sarà a re-
spiro intercomunale. Il che non si-
gnifica che la casa anziani sarà co-
struita lì: significa solo che il terreno
c’è. E sarebbe gratuito. Le alternati-
ve non mancherebbero – si parla an-
che di un terreno a Vezia, non gratui-
to però – ma l’offerta di Porza pare
al momento la più allettante. Il ter-
reno si estende su circa 10.000 mq ed
è attualmente pianificato come Zo-
na sportiva. Le priorità – ci spiega-
no dalla cancelleria comunale – so-
no però cambiate ed è stato quindi
deciso di programmare e studiare
un’altra pianificazione della zona in
oggetto, tenuto conto dei bisogni e
delle necessità della comunità loca-
le, considerando, appunto, la possi-
bilità di edificarvi una casa anziani,
ma anche dei magazzini comunali e
un ecocentro. Potranno poi essere
valutate e considerate altre esigen-
ze in ambito comunale (amministra-
tive, ricreative, sportive e culturali)
da inserire nella futura pianificazio-
ne. Qualcosa si muove. E sono forze
centripete e centrifughe. (GAB)

Vi auguriamo indimenticabili momenti all’insegna
dei Concerti d’autunno.

I vostri valori, i nostri valori.Cornèr Banca SA, Via Canova 16, 6901 Lugano
Tel. 091 800 51 11, www.cornerbanca.com

«Non sono arrabbiato. Sono furen-
te, anzi di più»: il sindaco di Paradiso 
Ettore Vismara la notizia che il Consi-
glio di Stato ha accolto un ricorso con-
tro il progetto di riqualifica della Riva
Lago (cfr. GdP del 31/10), non l’ha pre-
sa bene. L’ha presa malissimo, anzi. «Il
signor Tullio Foglia (il ricorrente-vin-
cente, ndr) deve assumersi la respon-
sabilità di quello che ha fatto: sta ral-
lentando un progetto che tutta Para-
diso vuole». Però ha avuto ragione, se-
gno che il suo ricorso stava in piedi.
Lei, come sindaco e municipale, non
ha proprio nulla da rimproverarsi? «Il
Municipio ha fatto quello che dove-
va». Proprio tutto? «Forse ha peccato
di superficialità». Cioè? «Il ricorso è
andato a buon fine, dal punto di vi-
sta di Foglia intendo, perché ha mes-
so a nudo una nostra “dimenticanza”.
Un peccato veniale: non abbiamo
chiesto una formale delega al Consi-
glio di Stato prima di procedere con
il messaggio e portarlo in Consiglio
comunale». Spieghiamo: il tratto di
strada interessato dal progetto (De-
barcadero-Hotel Eden) è di “pro-
prietà” del Cantone. Il Comune può
apportarvi modifiche, ma solo dove
averlo espressamente chiesto al Can-
tone. C’è bisogno della delega, ap-
punto. La cosa strana è che il proget-
to di riqualifica è stato sottoposto al
Dipartimento cantonale competen-
te, ottenendo il via libera. «Esatto. Ma
non abbiamo chiesto la delega». Ma
perché? «Non ci abbiamo pensato. E
neppure il Cantone si è ricordato di...
ricordarcelo. È un passaggio del tut-
to burocratico che ci è sfuggito». Il
prezzo da pagare potrebbe essere al-
to: altri mesi di attesa. «Già. Sapesse
quanto sono arrabbiato». Un po’,

probabilmente, anche con se stesso?
«Un po’ sì». Nel dare ragione a Foglia,
che è un consigliere comunale PS, il
Consiglio di Stato spiega proprio che
la strada è cantonale, che può essere
delegata ai Comuni, ma che, lapalis-
siano, ci vuole la delega. E che sia una
delega formale. Nero su bianco, in-
somma. Ma la delega non c’è. Da qui
l’annullamento della decisione del
Consiglio comunale e il congela-
mento dell’investimento di 1,4 milio-
ni di franchi. E ora? «Chiederemo la
delega. Spazi per ricorrere a nostra
volta al Tribunale amministrativo
non ne vedo. E poi la delega ce la dan-
no di sicuro». C’è poi il problema del-
le palme in mezzo alla carreggiata,
elemento caratterizzante del vostro
progetto. Anche lì il preavviso ufficio-
so è stato negativo: «Che devo dire. Ne
parleremo ancora con chi di dovere.
Senza dimenticare alcun particolare,
stavolta».

Il destino (misterioso)
di un sottopassaggio
Del tema della sistemazione e dell’arre-
do stradale di Riva Paradiso – seppur
concentrandosi su uno specifico tema
– si occupa anche un’interpellanza. Ro-
maldo Cerin (Lega-UDC-Indipendenti),
Fabio Degli Antoni (idem) e Paolo Ghez-
zi (PPD) chiedono lumi sulle ragioni che
hanno portato alla chiusura del sotto-
passaggio. Il Municipio ha addotto a
motivazioni legate alla sicurezza, spie-
gando che nel sottopassaggio alcuni tu-
risti sono stati scippati, che c’è sporci-
zia e che così non si poteva andare avan-
ti. Motivazioni che non convincono il
terzetto secondo cui ci sarebbe dell’al-
tro: «Il sottopassaggio è stato chiuso per
farci ricoverare gli impianti, le pompe e
la stazione di pompaggio dello stabile
adiacente, ossia il Palazzo Mantegazza».
Come mai  il Municipio ha dato spiega-
zioni che non collimano con la realtà?
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